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D A L L A C A P I T A L E 

Corrispomlcnza ebjlomadoTia, 

U if) Kottia, 6 htfjlio: 

,'il. nostro amico Seismit-Doda si 6 ristabilito in 
salut'é ed 6 tornato al Palazzo delle nhanzo. Secondo 
il consiglio do' modici, egli non Si dedichoi'Ji più 
.al lavoro perjtjuattordici 0 sedici oro in nna gior­
nata, còrno faceva prima di cadere malato, o avrJ 
Vicino un collaboratore per dar termino a .certi af­
fari d'ui'genza;' Poi prondorii ancli'ogli un po' di 
vacanza, e spero che verri; fra tempo non lungo, 
aifarouiia visita anche a voi Friulani. 
.! Credo Cho sia stata fatta una burletta a certi 
comsppndenti da qui ai Giornali di provincia • ri-
gum'dd l'abbandono del Segretariato generalo per 
parto del Doda, o questi bene informati corrispón­
denti gli: avevano eziandio dato un' siiccessorel Però 
!^:buiietta deva, aver solleticato l'amor proprio del 
nostro amico,, poiché qualche giornale, sfegatato con-
sorte, si affi'oitó, subito a dire che il Ministero De-
prelis aveva perduto il meglio che avesse. Furbo 
quel-Giornale che non capi la burlettal E dire che 
Si annunciava,:eziandio dal PanfuUa, la siostituzione 
proprio nel giorno in cui Fon. Doda aveva ripigliate 

. lo sue funzioni segretariali ! 

Orinai i . Deputati, nieno pochissimi, sono tutti 
partiti, e anche i Senatori; ma questi ultimi tor­
neranno pel giorno dieci. Non tornerii il povero 

. Ferraiii eh' 6 partito per l'altro; mondo, e di cui ho 
assistito ai funei'i. Che ne , dite di questa fatalità 
per cui ci furono rapili, i migliori? Giórni fa, il 
Fdrràri'parlava dalla sua cattedra universitaria a 
generósi! giovani che lo plaudivano ; giorni fa an-
ijunoiava af'suoi intimi d'aver apprestato matei'ia 

îiBPr,-;aj,U'l,. làvflrirfdosoflci./e,:detterarii ,."v̂  
é pici'.Anche il tìitiisterq ha perduto in lui un 
appoggio in Senato, dove il Ferrari s'ora proposto 
di far prevalore le ragioni della libertii e di soste-
«oro con franco linguaggio le leggi votato dalla 

iCamerìi'elettiva. 
Malgrado l'opposizione dio va aumentando per 

' parte di alcune città industriali o commerciali di 
terraferma, la quistiqne dei punii franchi sarà riso-

- luta^sécondo la proposta del Ministero. Almeno ho 
motivo a crederlo. E quando il Sonato l'avrà risolta 

, ed,avrà votato anche il Progetto di IjCgge sull'jin-
chiestà agraria, si riconvocherà la Camera per ap­
provare Leggi già votate, ma che in Senato subirono 
lievi modificazioni. Quando ciò avverrà, noi so; ma 

; vi raffei'mo che questa sarà l'ultima seduta dcll'at-
-tual Camera, e che si avvicina l'epoca delle elezioni 

generali. Dunque Vi raccomando di nuovo, di ap­
parecchiarvi ad osse e di creare un'opinione pulì-

• jjlicà favorevole al. Pai-tito del vero progresso, fi 
Veneto ha molti peccati elettorali, e deve espiarli. 

• Furono :i Veneti che dal 66 al marzo di quest'anno 
., contribuirono a sorreggere la consorleriu. 

E, a proposito, che ne dite ? Dopo il Peruzzi ed 
il Bicasoii venuti dalla nostra, abbiamo la nomina 
di Ciàldini ad ambasciatore a Parigi, quel Cialdini 
che si dice padrino, presso il Re, del Ministero 
Depretis. Dunque elementi buòni (e almeno sinora 

A P P E N D I C E J 

UNA CATENiV INFAME 
Memorie (V ima Donna (') 

r * a r t e s e c o n d a . 

Non aveva per anco finito di fare la sua imba­
sciata la cameriera, che scorsi spuntar dalla soglia 
la faccia di Arturo, e nello slesso tempo mi giunse 
la sua voce che chiedeva perdono dell'ardire che 
lo aveva fatto colà inoltrarsi, pregandomi però di 
volerlo ascoltare. 

Una tanta famigliarità, allora appunto che nei 
nostri rapporti era intervenuto un raffreddamento, 
lungi dall' offendermi, non mi desiò la minima sor­
presa. E quasi fosse egli realmente un mio fratello, 
lo pregai subito a venire innanzi, montro con un 
molo del capo licenziava la mia cameriera. 

Tosto che questa ebbe chiuso dietro di sé l'uscio, 
avvicinatomisi e con voce cho tradiva un' inlerna 
commozione, egli incominciò: — Siete dunque mollo 
ammalata? 

(') Di questo Racconto d'Autore friulano ù vietata la ripro­
duzione a eenao della Legge sulla proprietà letteraria. 

creduti tali) si uniscono alla Sinistra lDunC|ue l ' I­
talia b sicura, o nessun straordinario pericolo la 
colpirà nò all'interno nò all'estero! Dito ai poveri 
di spirito che la Sinistra manterrà l'ordino e farà; 
10 riforme, e che non e' ò nionto a temere, 

Il Ministro della guerra liberatosi per i la nomina 
del Cialdini da UH gravo impaccio, affiderà a Pianell 
la carica di capo di Staio maggioro, ossia di co­
mandante supròmó dòll'csei'cito dopo il Ho. Questa 
nomina, ritenetelo puro, verrà accolta con plauso. 
11 Pianell (sol)bone .sia stalo ufliciale de! Borbone) 
Jia la stima universale,.'ò capacissimo ed ebbe parte 
splendida a Custoza. 

Il Ministro Zanardelli fra; poco verrà, nel, Veneto 
por istiidiaro sul luogo la quistioóe delle ferrovie 
secondarie. Potrebbe darsi che visitasse anche la 
Pontebbana. ' < 

. Avete già lolto come l'on. Duca di Sandonato sia 
slato nominalo Sindaco di iNapoli, o forse avrete 
letto la letlerina gentilissima direttagli dal Principe 
di Carignano. Or tutti capiscono come non trattasi 
d'un sémplice atto cortese; bensì di dimostrare agli 
Italiani come esistano ottimo relazioni tra il Mini­
stero e la Dinastia. 

L' ESPERIMENTO DELL'OPPOSIZIONE. 

Mentre i Moderati protestano di voler lasciar faro 
l'esperimento della Sinistra al potere, ò bello vedere 
coni'ossi facciano I' osperirabnto dell'Opposizione. 

È una vera guerra à coltello quella oboi Moderati, 
gli uomini d'ordine, fanno al Governo della Sinistra. 
E un seguito continuo d'acctiso, ci'insinuazioni, di 
calunnie, propalate prima dai veltri minori della 
stampa cohsortesca, raccolte poscia dai fogli più sodi 

>B. quindi portato persino in Parlamento: 
La nuova Opposizione si è falla ora maestra di 

libertà; ed ogni minuto essa, protesta contro i violati 
diritti dei cittadini, contro lo tirannie dei ministri 
che non rispettano la libertà del volo, od impongono 
1 candidali agli elettori. L'0/»'»iWie ha scritto perfino 
cho il nuovo Ministero ha introdotto in Italia il si-
stoma dello candidature udiciali. 

Vedeste il Vigliani rìsollovare in Senato a proposito 
del bilancio una questiono già esaurita alla Camera. 

,Non bastandogli la coscienza delle suo imprese, 
ebbe l'audacia di interpellare il Mancini sul movi-
monto della magistratura. Gli fu risposto che sotto 
di lui vennero traslocali pure altri magìslrati, tra cui 
un presidente di Cassazione. Quanto alle iraslocazioni 
fatte dal Mancini, esse avvennero perché qùe'niagi-
strati non avevano saputo resistere alle pressioni del 
potere politico, e si erano compromessi. Quand'era 
ministro, il Vigliani aveva diramalo dello circolari 
pubbliche, e le aveva fatta seguirò da istruzioni se­
greto, contrarie affatto alle circolari. I magistrali 
traslocati avevano diraenfiéalo le circolari, ed eseguito 
lo istruzioni segreto del loro superiore. Il Mancini 
dichiarò di, po.ssedere le prove di quanto affermava, 
ed il Vigliani a questa rivelazione si dichiarò sod­
disfallo dello spiegazioni avute. 

Abbiamo veduto 1' onorevole Minghetli stesso 
perdere quella flemma'allà inglese, che é una dello 

— Noi credo: mi sento un po' di febbre e nulla 
piti. Ma come mai lo veniste voi a sapere? 

— È da poco ch'io ho lasciato il lelto, contro 
il mio costume cho ò di alzarmi assai per tempo. 
Un sogno mi tenne agitato tutta quanta la notte, 
e quando fui desto quel sogno mi aveva lasciato 
un' imprassione corno se sapessi per certo che voi 
foste solferente. Non saprei darvi nessuna spiegazione, 
ma tant'ò ch'io sentiva qui denlro che eravate 
ammalata." Da principio volli scacciare quell'idea, 
sembrandomi stoltezza di dar peso ad un sogno; 
ma essa si ora fitta tanto nella mia mente che non 
seppi_ resistere al desiderio di venirmi a sincerare. 
Tremai vi fosse accaduta qualche disgi'azia, mi sor­
sero mille tristi pensieri, e allorcbè, qui giunto, 
chiesi lo vostre nuovo, sentii che non eravate an­
cora alzata. In allora il sospetto si fece certezza 
ed ecco perché ho osato di penetrare in questa 
camera. Perdonatemi, vi prego; ora soltanto mi 
avveggo della sconvenienza 

— 0 porche 1 lo interruppi io, compiacendomi 
dell'interesso che lo aveva condotto in mia camera. 
Come mai potete dir questo, se mi é di grande 
conforto così delicata .ittenziono a mio riguardo? 

— Voi dunque non ve ne siete offesa ? 
— Al contrario, Arturo. Dovrei forse oCfendei'mi 

per aver trovato in voi una persona amica, un vero 
fratello? 

— Ma dunque voi i giorni scorsi io non 
sa comprendere . . . . -r- e confuso od impacciato si 

suo piii bèllo doti, per la smania di gettare una freccia 
ai suoi ovvorsari!, e confondersi nolló,pag!noderhi-
ianoio in modo da permettere che un novellino come 
l'on. Nic()tcra insegnasse la lozione a lui vecchio 
uòmo di Stato 0 di bilanci maestro. - • 
:' Né mono vivi 'e frequonti furono gli attacchi'per­

sonali. L'on, Dm comniètlo a Livorno Tossaliira 
d'una corrazzata,,o l'onorovólo Winghetti' vi scorge 
una corruzione 'elettorale. Corro voce cho l'on. 
Nicotera voglia recarsi a Napoli a fostoggiaro la sua 
festa in /ainiglifl, é si scrivo che va a farsi il (jDWìdo 
etetlorù, ed ì dirigere di persona l'imbroglio propa­
rato di lungtt'ihano. L'on. Zanardelli domanda cho 
sia fatta una lieve mutazione noli'ordino del giorno 
per lina Seduta: e l'on. Solla acous,i davanti alla 
Camera di colpevole parzialità, per gli interessi dol 
suo Collegio, un uomo, la cui integrità, il cui (la-
triottisiao erano stati sino ad ora superiori al so­
spetto. 

In una dello ultimo sedute Fon. Spaventa ha 
provocato una seri^ di fatti personali da cui é man­
cato poco che nqii nascesse uno scandalo. 

Non ci dogliamo certo di silTatlo contegno; le 
osàgerazionj nuocipno a chi ci si abbandona. Regi-
slriauio soltanto col Po/ioto fumano, col Dirilioocaì 
Berrag/isre il fenomeno, ondo il paese impari sempre 
piii a conoscere chi siono i moderali. 

LO STOMDIQ DBaii'IMPIKaMI. 

Gl'impiegati ohe in questi giorni si sono al­
larmali per la Legge approvata dalla. Camera, 
si tranquillizzino. Il Governo ha chiarito del 
tutto il proprio concetto in Senato. La Legge 
attuale:provvede,,unlpamente alle ,rite,nute ed 
agi' impiegati che hanno stipendio superiore 
alle L. 3500: il miglioramento per gl'impiegati 
ohe hanno uno stipendio inferiore a questa 
somma, è unito al bilancio di prima previsiono 
por il 1877, e verrà discusso ed approvato in 
novembre. Esso varierà possibilmente, dal ,10 
al 30 per cento, assegnando gli aumenti mag­
giori agli stipendi minori. 

LA SERBIA. 
(s tor ia a Stat ist ica) . 

Siccome avviene sull' incruento campo dello scac-
cliiero, cho i pezzi minori e precisamente lo pedine 
siano quello che aprono II combattimento, nel quale 
più tardi hanno una parte ben modesta, od il piti 
delle volte scompariscono affalio per dar luogo allo 
evoluzioni di pozzi più potenti, così potrebbe av­
venire che la Serbia sostenesse nel gran scacchiere 
della questione orientalo una parto identica : ond'é 
che attualmente gli occhi dei politici e dei politicanti 
essondo rivolti ad ossa, non sarà discaro ai nostri 

arrestò cogli occhi fissi nei miei come volesse pro­
vocare da parte mia una spiegazione. 

Gli slesi subito, in atto di amicizia, la destra, che 
egli tosto mi strinse, ma non senza cessare di ri­
guardarmi con un vivo stupore per cui pareva mi 
dices.se: parla adunque, spiegali meglio. 

Dopo breve silenzio, io riprosi: 
— Ah Arturo, se sapeste quanto ho sofferto in 

questi giorni I 
— Ed io me no avvidi pur troppo, e vi assicuro 

cho mi slj'aziaste il cuoi'c. 
— E indovinaslo poi la cagiono di quel mio 

con legno? 
— L'indovinai . . . e la volli rispettala. 
— Ma voi frattanto che ponsavale? 
— Più che pensare io sperava. 
— In allora voi non rilenote sia una miserabile 

quella donna che cede agl'impulsi del suo cuore, 
a cui la legge aveva imposto di non più palpitare? 
Voi, cho siete istrutto dello leggi, ohe cosa no 
pensato? 

— Penso che la logge dovrebbe sempre invocarsi 
a difesa dell'innocente. Cli'essa non dovrebbe mai 
porsi in conti'asto <Mn quello sapienti e imrnulahili 
della natura, alle quali anzi dovrebbe sempre ispi­
rarsi. Penso che lo condizioni sociali, regolale dalla 
leggo, avrebbero- ad essere dapprima possibili e 
quindi chiaro e ben distinte; e cho qualunque vio­
lenza accompagni quelle condizioni, crea un disordino, 
un pericolo a danno del civile consorzio, mentre la 

lettori avere, sòtt' òcchioi (in cènno 8iorif!o»staliéte| 
ih''quosto'Principàio."':-,,' ' '•;,' ''-^; .';••'• '^•..•;V''i;5Ì||t'j| 

; • Quol'trdtlo^di paese cftó'oggÌ:;vfeitc>'-cotitSd|^R 
col nomo/di SSrbia,''àpt)artonovà' i iW" , Ì6É | Ì |8a t t9^ 
parte dell'Illirin/Belgradd poi -iippì!'rtene»8^illfe)W?/y 
nenia inforiora; in 'soltanto verso là'tnotStliSl'Séfcòltt^ '̂s 
VII cho croati :od I serbi iti«l«ròqiiél|é;^oi)ti 'ailè3 
e vi si mantennero, quantutique; in contìiirti'iigii^m'i; 
cogl'imperatori greci e' cogli ttiighwisj; ;(ìiij|rsÌBO& 
colla repubblica: di ;Vonoziai ; 'V ' ' ' • ;̂ > Hv^^SJ 

Erano govoi'naii 3ai loro; ^(ipa)iii-npii>jèhza;4àser|;t 
in tal f|ualo modo soggetti a|lf sòvi'anit!i.^:'aiBgJ'Ìm-;;| 
•poratori,di--Orienle/'-''- '•':''; ;.'.';', :'",\<;':':..5;iSs 

Fu ih grm-iupniì Sudòmìr cho nel ;ll50:,-iétìliJ5-j 
pel primo'di farsi"ihdlpondènio; cólIégandóaitHBtìlliiJ 
ungheresi contro 1' hnporatoro greco Éinmalifllé:Còmfci' 
nono; però li sconfisso e feco , prlgion'o lo : .atèsflì) ;,-, 
Sudomir,;'nè questi riebbe la libei'ta;'Cl!8;:;<a!;i8(Jt-^M 
tométtersi al vinoitorè. ; v,;'v '^;.>:-5''Sv:::.;:: 

Nò miglipi'o succèsso si obbèilnsecoiiàtfténiaiiwS 
dei serbi soitò Ste6no Neoiaan Wi" iS*otepetoìBga,Ov 
essendo slati iiebellaii'dai geaèwia grééo IàÌiMxÀni:;'; 
gelo, nel 1193 8ulla'fivadellì(Mor8Và.;l * ' • ' . / : ; : K 

La potenza degli imperatori greci ' facétidòài ; dì;-' 
giorno in giorno .più debole, ì sei'bf ,nóti?i(veaiw più f̂  
tanto da tòmoro dà quel lato, quanto dal .lato,,aégli,,; 
ungheresi, cho nel frattèmpo' ;Bvsvàno;\éogg!i3gatrl»' 
Bosnia' ò un pezzo, della ̂ SéPbia-SleSsS;;'-5 S ' M ; ;V= 

Nel 1221 Stefano, successore al Néemahi,sì: cinse • 
il primo la coi'ona di roj titolo offerto dàl'-'ipàpff j)ér ;, 
distaccarlo dalla corauniono della chiesaVpriBlitalOjiui,'; 
però i principi, nnhchò il popolo; riiiiàsero fedéli. K 

Il re Stefano Dusan, il qualovrogtiù dal•1386,al ' : 
ÌS56, giierreggiò contro gli imperatori,'6 Coti'qualche ;< 
successo, 's'impaìlroni di' alcuno próvindió ed-assiinse,'i 
il titolo di'Czar della Serbia, 'delÌ'A!Ibànìa, :d8llà,JBÌil-;I 
gài'ià, della'GroCia|:niàcol"'diVidoi'eìlrpà6rà'lnpréC«'-' 
chi governi, cooperò involontariamente al. loro "di-, :" 
slacco. Il titolo di czar fu quindi ' abbandonato, ,e; 
Lazzaro', cho regnò dal 1371 al 1389, fu costretto' : 
ad appagarsi di quello di Kiiei e a riconoscere ' la.,, 
sovranità dpll'-Ungheria. • ^ ; ; 

Si fu sotto il di lui governo che il stillano Miii-ad; 
L invase la Serbia e ne soggiogò una, parte. Nel, 
giugno del 1389 egli sconfisso i serbi nei campi dì 
Cossovo e, caduio' tazzafo in suo potere, !o fece, 
decapitare, • ' ' •• ; 

Il sultano Bajazet successo a Miirad I. diVÌse-l», ; 
Serbia tra Stefano figlio di Lazzaro e Vuk Branco.! -
vich suo genero, coli'obbligo di riconoscersi tributàri 
e disoihrainistraro ài turchi un,contingehte; d'allóra ^ 
in poi i'sérbi tehtai'orio più-voUodi scuotere l'tìdioW,; 
giogo, ma lo loro rivolto non riuscirono ' ad altro clte;., 
ad accrescere in loro sventure. ' ; • . .; • 

Dopo la battaglia data dagli ungheresi comandati' 
da Huniady a Murad; II. nel 1448 e dà ,qùest' ultimo.; 
vinta sugli stessi campi di Cossovo, la Serbia fu;; 
trattata cònio Una provincia conquistala... 

Colla paco di Passarowitz, firmata il 21 luglio. 
1718, l'Austria si foce coderà Belgrado con. ìa pai'lfl:; 
sottenli'ionale della Serbia, ma alla pace di Belgrado: 
(1739) quel tratto di paese ricadde sotto.il; domìnio::. 
ottomano. > 

leggo ha l'alto ufficio di togliere i disordini e.di-
scongiurare i pericoli. Penso: che la semplice sopa-. 
razione noi matrimoni, porla seco una condizione 

.di coso tntt'altro che chiara, lutt'altro, che spon­
tanea, ma ohe si esirinsdoa invoco ih ,una.violenza, : 
ciò cho la rende un errore e fonte di enormi: in­
giustizie. In fino che il divorzio appoggia alle leggi 
di natura e suidiri l l i inviolabili dell'individuo e , 
cho l'ostinarsi ad introdurre; siffatta riforma nella; 
nostra, legislazione non,avrà già per conseguenza di 
logliore questa necessità, uni'versalmènio ,se)iti!a, ma 
soltanto di ritardare un provvedimento che, colle: 
formo a cui é rolla oggi la, società, dimostrasi 
indispensabile. 

— Però é legge, ed il contraddirvi porta con se: 
il disonoro soggiunsi io a meglio tranquillarmi. :: 

— Non lo dite nemmeno! L'immorafità, a i i m V 
aziono non deriva già dalla legge, ma soalurìscS 
dalla stessa azioUe. E quando la logge, infligge WD : 
marco d'infamia por; un fatto, innocente p viceversa 
onora un' aziono biasimevole o crea cpsl l'immoralità, 
legale, potrà oitonero, di travisare per breve epoca ,, 
il senso inoralo nei popoli, ma il tempo, presto, o 
(ardi, no assumo lo vendette. E molti sono i falli 
condannati dalla morale, ma cho la legge, ancora 
protegge. Però è gioco forza non disperarne. Già 
voi vedete quanta indulgenza ispirino oggi le colpe: 
cosi delle d'amore, mentre in tempi a noi lonlani: 
si punivano quasi fossero, enormi delitli. Chi mai 
alza più oggidì la voce contro.la donna cho, sepa-
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LA PROVINCIA DEL FBIOLI 

tfro «c'iàÒi fu proclfc 

i|ja|Éf4ÌlaR4| 
ffcsipii SMii sos te* 

Giorgio Potrovicli, nolo sotto il nomo di CendJim 
ilC^raglorgtòsiisdlH nfllJSOi mia s9ÌÌ(,>\;,w.ionK,«,soc. 
&S0 dallffllui^^ii «|rin|à^il SajlìlM.ii «Ilii {m, 
piant i d^»s | | f i , wnU*''"" -'-''"*'"' '•• —""^ 

Ilo fiicHR S^ìa^^coi 

figoi?^mSo i r iH ' """ '"" • " ~ 
• • Non volomlp i sorbi sottostarà ai patti del trattato 

di pace conctìiuso tra la Russia e la Turcliia a Bu-
; ".oarost il'28 maggio 1812, vennero nel 1813 nuo-

vamilnto in guerra coi turchi, che dopo quattro mesi 
ili accanita lotta soggiogarono li paese, riducondolo 

; adiim vcro.dosefto. Nuovo sollovazioni si succedettero 
• o'ioippfp vennero, vigorosamente, sedato; (ìnalmenlo 

• Cof.'li'aKiilp del Ip'docomljrc 1815 i serbi ottennero 
, una' «pedo li'indlpoiidenza sotto là sovranità della 

l'orla, 0 Mi'os Obrcnovicli fu proclamato capo dello 
• - stalo. Consacratosi al bene del paese ed a rimediare 
'„ ai,itn}|l..i|plla. guop'a, convocò i capi dei dìstroHi, i 
I 'giudiòi e'gli ecolosiaslici In jissomblca ,nay,lonalo 

;. Iskùpscimt) \mv compilare un costilli'zione; ma quando 
questa fn compilala ed approvata, non [iot6 porla in 

' f.jQî ojĵ iflnc, ,a.,wotivo dòjjo protesto dell'autocrata 
.,.;r,«»?Oj'dOl|f ìnappratorD d'Austria e' dol Sultano perchè 
-jtfopjjo Jibsfaljij.iRevoiò gli.tu gioco foraS sosliluirla 
I.;QOII ijnji Più; aristpcratica, che fu posta in vigore pel 

• ;;MUî |Bl)rO;dciU',anno 1838. Secondo qucsfullima lo 
c,S/(«j)i;ÌHfl.,V()ntiei:o furrojiale da un, Senato, al quale 
,;, h ,èonfcri\<) il 4itiliò di votare lo imposto, di sta-

', bilìró 11 soldo dell'csorcilp• o dogli- impiegati, di 
,,,Banoii:?iì„decrfU,(lol governo e di porro in islato 
.„(l'ao(JWÌ.plinl?lri.,j . . . 

Miloa tu costretto, dallo stesso, Senato da- lui cre-
'- untfl, sd'Ubtlicai'O il-'3 giugno 1830, cho proclamò a 
"_ ,i,prj,nclp?,i5|ivS(!rbia-il,di lui figlio Milan, il quale mprl 
' '.. pgch,! „gioifni - dopo, .od, ebbe a successore il fratello 

lliohqlo. -dòpo -Vario vicendo,- questi viene puro di-
tOhî rato-Ja'u'h'os$omWea, di maggiorenti, il 15set-
tombro 1842, decaduto dal .poteri;, o così pure tutta 

. . .ja-.djl)p3!Ì!l.pbrenovich,,.cd eletto a principe Ales-san-
,' di» iCiarflgioi'gicVicJi, figlio' minoro dì Corni Jiirej 
' ,t.; 'Ili.li.BpvoiHbro dol d'olio anno, ricovcllB il nuovo 
•, sovrano la eoiifoi:mji della sublime Porla. La Russia 

I. piibblitò un ipiiptosta ijpntro la .rivoluziono e lo suo 
-•, «o.Hscgu.onì'.e;, i))a,,in seguito a, dello segreto cqnces-
•. siuni f̂ tje aiin Riessa da Alessandro, accondisceso ad 
.•'untCompCompiìSOi la cui iporcè doveva verifioarsi una 

nuova olozip ê dol principe secoùdo lo l'ormo Ingalj, 
. ...ilcti.o'.uncho'-fu fallo ed il principe Alessandro lu 

-, plquo 'o-fionferm.?lo,tale- ij,14 agosto 1843. 
•, ' Óiv r̂si tentativi,d'insuiTOniono del partito .Olirono-

vieti,nel •,1-843- e 1844 fallirono e non prpdussoro 
, cliQì misure .reazionario. , ,. 

'-.Soliti, l'amministrtî ione del principe Al'-ssandro 
.-cominciò 1,1, Serbia,a rialzarsi; dal 18:15 al 1847 lo 
...rifoi'ipo.npll'amrainistraziono si successero senza in-

"terruzion,è, Scoppial,ii ,la guprra d'-indipendoi)za in 
. Ungheria, il, principe,, Alessandro, poso a di.ìpoziunei 

(lcl,gò,vflfno (li yieiin,'i,.opnti'o gli ungliercsii un corpo 
; àiiailiw.i coBijjndató.da •Kjiicanine, ma-fu costretto 
,'di, farlo,,rip.alriarp. sin dal ,febbrai» del 1840,'por 

sottrarsi allò acri censure di tu,ttà la st?mpa liberale, 
; ,da^chè codesto ,?uo miliwo sorbo cransi infamate con 
, depi;edAzionì,.sacnhoggi o alti feroci-o crudeli. ' 
,, ; 1.(1 qupll'epoca si dflineù ,nollamoi}ta un partito 
, anelantoalla guerra conlro,, l'isiamismo ed. all',an­

nessione al principato, della Bosnia, ilell'Erzegovina 
e .4all!i Itulg!(i;ÌK ma il governo-, er,n poco propenso 

. allora ? favorirò colali,tendenze,,ed invece si (liede 

..tutla.ln,follBcitUflino possibile dì ristabilirò o conso-
', lidjre io antiche relazipni, pplla Porla ottomana. 

M laiguerra,scoppiala ,no), 1852 noi Montpnegrp, 
. , nò Isi'f.lpHa -luvpo-russa, nell'anno seguente turbarono 

quello relazioni. - ,, , • , 

. -,"Durame ia guerra della : Crimea o i duo anni 
, sucPBSiivi si manifestarono, dei mali umori contro 

il principe, Alessandro,' istigati dalla Bussia. Nel 
• 1857 venne scoperta una i vasta cospli'aziono icon-
• dannali-'a morto i principali autori, veiino loro dal 
• principe .commutata la ppna capitalo nel caroere 

perpetuo. ! >'' 
Neil' aprilo del 1858 veniva abolita la tortura, 

ohe vigeva ancora in quel principato, o il 4 maggio 

dell'istosso anno il principe accettava e ralidcava 
alcuno importami -modiiicnzioni,- n'Ho sialo organiju 
del senato, *ollo (jd'ili venii'S,nMiapiitala la poianM . 
dello Slesso'; .- ' • " ,'•$' ;-.• 

Il 12 dicflrabro dell' anno ÙWM raduna la Skuf 'l 
ehm a Belgrado, oil 10 queè.la vjiliipresieduti da'!,;; 
principe in., persona; ma il Sg.̂  pillo stesso '̂MP, ì 
quest'ostéssa ̂ assemblea chiede' a<r.iii|nanirailà l'aplli'--
cazione derpriiici'po èd'jl conconlramento in sé me- ' 
desìina dei poteri sovrani, 
; Il pripplpo, indignalo, si, ricovor(i, nol|a - fortezza 

j'i}el dotoàtidarito turgo.' , ' ; ,';- ' '.- ' • , 
ir di seguente la Slmiibinn, d'iiccordo cól Sonato, 

proclama la decadenza del principe Alessandro, in-
nal'za alla dìgniti'i di sovrano ereditario della Serbia 

, il principe Mllos, o poi nomina un governo prov-
. visorio sotto la presidenza di Stefano M.igazinovich. 

A'"̂ l"̂  questo rivolgiineiito poliliro fu approvato 
(lai Sitìiano, colia investitura di Milos, Il quale con 
decreto dol 17 gennaio nominò un luogotenente 
niJ,lla persona di Stefano Miliailovicli, ohe il giorno 
31 de[lo ,slesso mese dimise ministri e senato. Il 
t) fel̂ braio il principo Ohr'onoviuli fece il solenne 
ingressi) a Belgrado, il di 11 il principe nomina il 
nuovo ministero collo stesso prosidcnle .Magazinovioh 
0 pubblica un proclama con cui annunzia eh' egli 
comincia a reggere il |MCse in qualil.'i di principe 
dinastico; il giorno dopo ŝcioglie la Sknpdiiu e ri­
costituisce il Senato, alhdandunc ja presidenza a 
Miliailovich. 

Dippoi il Sonato abolì ad unanimità la legge fon­
damentale del 1838 e si costituì in Consiglio di 
Stalo. Il 20 sotlembro s'inaugurò ' la Shiiwina a 
Kragiijovaz, ed il principe la esortò ad occuparsi 
unicamente degli all'ari inlerni, abbandonando a lui 
la dire'ziono degli esteri. 

• rata 'dal -proprio marito,_ accoglie l'amore di un 
altro? Che se una'voce si; fa sentire, essa 6 rivolta 
alla leggo soltanto, la' quale non concede di logiltl-
maro quel -santo nodo, Nò alcuno pensa siavi giu­
stìzia 'cho una donna ingannata, maltrattala dal 

• proprio-marito,' dal quale poi'fu costretta dividersi, 
debba di' più condannarsi ,il bando dai più sacri 
diritti di-natura, quali aon quelli ili amaro od essere 
riamala, La cosoionza universale pertanto assolve, 
e-non credo-già di assolvere una colpa, ma sem-

• pSicomenlo una'violazione di un precoUo legislativo 
-da' unti ritenuto per ingiusto. — 

'Cosi egli mi aveva' pienamente rassicurata. Io 
non doveva più temerò il suo disprezzo, elio sa­
rebbe divenuto ivcùUssimo pugnalo pel mio cuore. 
Il di ' luì silenzio, ib conlegno ' riservato dei giorni 
addietro,-non erano un rinrprovero con cui avesse 

• volulofarmi arrossivo e rinfacciarmi la mia debolezza, 
• èhò e l̂ì era mosso in ciò dai' più'delicati sentimenti. 

Affrontare l'opiniono di tanti che non avrebbero 
•'•-mancato di scagliarsi sU di me, più pel piacere di 

vedermi avvilita cho per convinzione che io fossi 
' colpevole; resistere agli acuti strali delle male lingue 

cho avrebbero fatto élrazio dell'onor mio, pronto 
1 sempre a rilevare la pagliuzza nell'occhio altrui 
- per divargere l'attenzione dalla trave che portano 

nel' proprio; a sopportare simile ingiustizia non 
• 'biisia talvolta la coscienza iranquilla, ma si richiede 
.'I ancli'o'coraggio, E questo coraggio io l'avrei attinto 
•idaila forza "Stessa della mia passione. Egli però non 

Soli setto mesi dopo l'ingresso pomposo di Milos 
nel riacquistato dominio lo colse la morie ; gli suc­
cesse il figlio Michele col tìtolo di Michele III 0-
bronovicli, il cui regno fn da principio abbastanza 
pacifico; soltanto il 15 giugno 1862 avendo alcuni 
liirchi ucciso un gioì inetto serbo, il popolo'si ven­
dicò assalendo i turchi sporsi qua e |i'| per la città 
osi die'di piglio allo armi d'ambe,le parti. I turchi 
Vedendosi minacciali ed assediali nella cittadella, 
posero roano al bombardamento della città ; dopo 
Irò giorni di ostilità, venne concluso un armistizio 
la sera del 18 giugno; la diplomazia intervenne o 
fu deciso il (li 4 settembre 18C2 - tro--IC' potenze 
segnatario'del Irallato di Parigi del 1856 da una 
parte ed i delegali dol Sultano dall'altra, cho la 
mili'iia non presiederebbe d'allorain poi che le for­
tezze di Dclgrado, Felislam, Sciabaz e Somondria 
sgombrando da quella di Soeol ed Uscizza; la Serbia 
pagherebbe un tributo di 2 inilinni di piastre tnrcbo. 
» I discorsi,pronunciati dal principe Michele all'a­
pertura della Slinpcliia dellèo? noniihò l'indirizzo 
dell' assemblea in risposta al discorso principesco, 
chiari meravigiiosamenlo l'accordo esistente fra na­
zione e governo riguardo la Porla, alludendo a corte 
dill'erenzo che difficoltavano il cominorcio tra la 
Serbia e lo proviucio circostanti doli' Impero otto­
mano. Questo lingnag.ijio o gli armainonli cho si 
ondavano'facendo in Serbia impensierirono il Divano, 
cho, fero interpellaro direttaniente -dal gran-visir il 
ministro Garachanino. La risposta fu rassicurante; 
si asseriva nella stessa che il governo serbo nel 
migliorare lo stillo...luili.laro del paese non era mosso 
da alcun pensiero ostile verso la Turchia. Queste 
apiogazioni non- soddisfarono perù pienamente il 
gran-visir, ohot mandò a Belgrado Essad pascià, 
pcrchò vedesse e riferisse. Intanto le autorità turche 
limitrofe al principato segnalavano la esistenza di 
bande armato, che andavano in Bulgaria ad ingros­
sare la"insurroziono; perciò il governo mussulmano, 
durando nelle-apprensioni, no informò i Gabinetlì 
d'jEnropa.- allorclni improvvisamenlo d giornale uf-
llcialo di Belgrado annunziò il ritiro di (jaraobanino 
siirrngato da Uislich;,ma questi, appena entralo nel 
iiiiiiìslero, aveva chiesto al princi[io un completo 
rimpasto ministeriale in senso più liberale, e non 
avendolo ipoluto ottenere diodo la dimissione, che 

' fu apoettato,,.o alla sua volta fu surrogala agli esteri 
da Pctronievich. 

volle ch'io mi illudessi, perchò-la-mia risohiziono 
doveva intieramente dipendere dalla potenza del 
mio amore, senza che vi concorresse anche la di 
bili corrispondenza. 

Se tu puoi resistore a te stessa, egli aveva pen­
sato, io mi ritrarrò, e tu avrai evitato lo scoglio 
di una opposizione alla leggo, nò vedrai lo mio la­
grime cho resteranno por te sempre un mistero. 
So poi lu non sapessi resistere, e gli slanci del tuo 
cuore vincessero la forza umana, oh in allora lu 
avrai in me l'amico desideralo, che col suo alTelto 
verrà a rendere men sensibili gli urli che tu rice­
verai pur sempre dal di fuori por opera dei malevoli, 
sempre in guardia quando trattasi di nascondere lo 
proprio nel'andità nel farsi giudici severi dello 
altrui azioni. 

Giustificalo per tal modo II contegno nostro dei 
giorni addietro, coli'anima ripiena di tante confi­
denze, che avcivaino a farci dopo si lungo tempo, 
noi ci lasciammo in balla dei nostri cuori senza più 
alcun ritegno. E senza elio neppure co ne potessimo 
accorgere, l'intimità crebbe più che non tosse mai 
stata fra noi per lo innanzi. ' 

L,i più completa calma ora ritornata in me, e 
colla calma erano scomparsi tutti i sintomi della 
l'ebbre. I suoi sguardi parevami gettassero raggi 
d'amore, come quando mi era apparso in sogno, 
0 quei raggi m'inondav,ino di beatitudine. 

Gli riiccontai il sogno cho aveva fatto in quella 
notte in seguito all'idea sortami di volerlo amara 

Convinte le Potenze che secreti accordi esisles-
Roro fra la Serbia, Rumonia B Montpnogvo, pav.on-, 
landò cho rinfocolasso ad ogni isliinto la quostiòiie-' 
d'Ofieitie, l'Austria, la, Francia o l'ln(jhiUerr'a.()ro:-;' 
tostarono con .lipto-dlplùtn t̂iolio,- si .a -Btìliaróat chfl.i 
a.ljf̂ lgr̂ dp, " ,. • . ' ^ ',; j ' ' , -.,', 

, lr̂  (jtioUmottt're i(IO'giugno 18'68) ls"'ffaglca" m'órts ,; 
d(!r'prin(iipO,,Miclifllè, ucciso a colpi di' rivoltoli»'*' 
inenlre passeggiava nel suo boschetto di Topcidero, 
riempì di orrore il paese. 
• ' .Tosto il; prosidenta del Senato MarinftVloH, il 
ffliiii'stro dì gin'slizia Loschianino od il presidente 
della corto di Cassazione stabilirono un Governo prov-
vi-wrio, 0 diressero un proclama al popolo serbo ; 
indissero fra trenta giorni una skupclna straordi­
naria per provvedere al trono .vacamo. La dimano 
fu proclamala la legge marziale in lutto il Princi­
pato, e fu isliluila una Commi-ssìono .«ipecialo por 
rintracciare o giudicare gli autori e i complici del-
l'orribilo attentato, 

Milano, nipote di lefrem, fratello di Milos, e con-
soguenieracnto cugino germano dol principe defunto, 
elio avoalo in certo modo adottato e facovalo educare 
a Parigi, era il solo erodo del nomo di Obrenovich; 
perciò, hcnchò giovanetto di 14 anni, era stalo pro­
clamato erede del trono e appellato Milan Obre­
novich lY fra gli applausi del popolo e dell'esercito. 

Il Governo provvisorio, quantunque comprendosso 
lo dilllooltà inerenti ad una rainorennità di quattro 
anni, stretta com'era dagli intrighi di Carageorge-
vich, dei quali sembrava' notoria la complicità nel 
misterioso assassinio dì Topcidero, cliiamò tosto da 
Berlino, ove trovavasi, il Risticb per mandarlo im-
niediatìimonto a Parigi e ricondurre con presti passi 
il giovano prìncipe Milano, ohe foco il suo solenne 
ingresso in Belgrado il 23 giugno 18G8. 

Giunti a questo punto crediamo sarebbe far torto 
alla momoria dol lettore il perseguire colla narrazione, 
anello a gran tratti, degli avvonimonti che si svolsero 
nel Principato durante il regno di Milano, o che con­
dussero il paese al procìnto di misurarsi nuovamente 
col suo slcsào antico avversario, perciò chiuderemo 
questi cenni con alcuni dati sulla forza della Serbia. 

In un articolo pubblicato dal sig, Giulio von Wicke-
do, nolla.tidizd/m di Colonia, sulle forze dalla Serbia, 
si afi'ertna che' l'armala permanente serba, di cui 
una metà ò in congedo per la maggior parte dell'anno, 
si compone di circa 3500 uomini—cioè 1000 uo­
mini (li fanteria, 500 di cavalleria, 5fi0 di arligleri», 
con quattro batterie da campo e quattro da monta­
gna, ohe danno insieiue 48 cannoni, 500 zappatori 
0 minatori, cinque divisioni di gendarmi a piedi o a 
cav.illo, 000 guardie di frontiera ed alcuno continaia 
di soldati artigiani- Ma la forza principale del paese 
consìstè' nella prima leva dell' armata nazionale. Se­
condo 1' organico del 1870, essa si compone di 88 
battaglioni di fanteria -:, 44 mila nomini; 39 squa­
droni di ulani, 4000 uomini; 39 batterie da campo 
e 8 da montagna con 250 pezzi e 50 0 uomini; 22 
compagnie di zappatori e minatori composte di 3200 
uonjiil ed un numeroso trono. L'armata è divisa in 
dicci brigate di forza quasi uguale, e si sa die era 
pronta per la guerra e per invadere il territorio turco. 
Oltre a quesl' armata attiva, la Serbia possiede una 

' seconda leva nella milizia nazionale, che si calcola 
possa raccogliere da 30 a 33 mila uomini. Ŝebbene 
su questo' numero e sul loro buon andamento pos­
sano cadere del dubbi, questa seconda leva può ren­
dere utili servigi comò riserva, e per difendere il 
tori'ilorio contro la invasione. Il signor von ''ft'ickedo 
porta noli' insieme un giudizio favorevole sugli uf-
llr-iali e soldati serbi, e li considera sello ogni ri­
spetta uguali ai turchi. 

La popolazione attuala della Serbia a di 1,338,300 
abitanti, che, secondo la nazionalità, si dividono in 
1,160,000 serbi, 135,000 valaoohi, 30,000 -zingari, 
5,000 tedesclii; i rimanenti di diverse nazionalità; 
ad eccezione di 3500 cattolici romani, 500 prote-
2,000 israoliti e maomettani, la popolazione è di 
religione greca. 

come un fratello. Egli mi ascoltò col massimo in­
teressamento, interrompendomi di quando in quando 
con esclamazioni amorose che mi ari'iv;ivane al 
cuore. 

— Oh si, egli mi disse allarchò ebbi fluito, noi 
ci ameremo come fossimo veramente h'alelli. Per 
parte mia, ti giuro che nesshn'altra donna occu­
perà mai il mio cuore, che sin d'ora è tutto per 
te. Lo nostro animo son fatte per amarsi ed esse 
si araerauno (ino al sepolcro, lo sono t'elice di averli 
per consigliera e amica nelba vita, a d'allora che 
ti conobbi sentii d'intorno a me un vuoto che tu 
sola potevi riempiere. Ho tremato che tu potessi 
abhandonarnii o durai sforzi violenti per riuscire 
a tenerti nascosta l'angoscia cho mi divorava in 
cau.5a della riservatezza con cui.mi trattasti noi 
passali giorni. Fui più volte per tradirmi, e in 
allora io chiedeva, con qualche pretesto, licenza per 
andarmene e quindi me ne stava lontano fino a 
cho mi ora possibile di resistere al desiderio ar-
dentissirao di rivederti, Ma quanto no solfrii, quanto 
lagrime ebbi a versareI Oggi però ritorna nell'a­
nima mia la gioja di un tempo e, più viva d'allora, 
essa mi colma (lolla massima bcaiiUidiiie. Ora (Ìnal­
menlo mi è concesso di abbiindonarmi alle dolci 
speranze che orano' il .sogno del mio cuore. Mai 
conobbi che cosa (osse l'amore fraterno, e tu quesl' og­
gi me lo fai conoscere, sicché i più ardami voti 
dell'anima mia sono alfin paghi. Orfano sin qui, 
sento di non essere più derelitto in sulla terra, 
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•Oggi", domenica 9, luglio,, gli Éleltori amministra, 
lividi itiblli e molH Comuni'̂  déf Prìiilì'r(l "'quali 
non hanno votato nello passate domeniche) andranno 
alle urne , , , o cosi, dopo duo altre domonicho per 
pochi, anche per quest'anno la sarà finita con le 
Elezioni nmininislralive. 

E lo cose (per quanto ci consta riguardo la ele­
zioni già fatto, e per quanto si può pronosticare 
su quello di oggi) saranno precisamonto della fisio­
nomia cho noi avevamo, no' numeri antecedenti, 
delincala. Gioò ne' Comuni rurali un ibis redibis 
degli stessi enniHihiii, o qualche modificazione allatto 
insignificante, essendo impossibile altrimenti. 

Però anche in quo' Comuni si manifestò qualche 
agitaziono artificialo sul nome del Consigliere o dei 
Consiglieri provinciali, la cui elezione 6 distrettuale. 
Cosi, ad esempio, nei Comuni del Distretto di Udine 
prevalsero i nomi do', nostri ccindìilnli, cioò Morelli, 
Fabris, Billia o Kechler, e lo decisione Ira il Billia 
od il Keohlor la si' farà oggi, dacohà, riguardo ai 
duo primi, riteniamo cho abbiano gi'à raggiunto \m 
numero sufflciento di voli por la elezione. Cosi no! 
Distratto di S. 'Vito lottano due nomi, quello del 
cav. Giacomo Moro di Casarsa e del signor Vincenzo 
Marzini di Cordovado; Ire nomi nel Distrollo di 
S. Daniele, cioò quelli del nob. Alfonso Ciconi, del 
dottor Rainis e del signor Giambattista Gonapo ; 
due, 0 sempre due, nel Distrollo di Tarcento, Ot­
tavio Facìni ed il cav. Carnelutti ; e a Cividale non 
due, ma cinque, sei, sotte, dieci, non sappiamo 
quanti, dacché in quel Disli'aito c'è ognor la con-

" fusione delle lìngue . . . itala o slava ; ma sembra 
che possa tornare in Consìglio II geometra Bellina 
di Attimis. Però la gara in senso di coloro polìtico 
(o di sfumatura polìtico-amministrativa, se la si 
vuol diro) manifestossi soltanto a Pordenone, a S. 
"Vito e a Tarcento, e forse farsa a Spilimbergo. Da 
questa lotta pare che riporleranno la palma i.si­
gnori Monti e Candìani ; sugli altri oggi non ci 6 
dato fare il pronostico. 

Ma fra due settimane si avrà il riassunto completo 
di tutte ie elezioni amministrative in Friuli, e noi 
lo comunicheroino ai nostri Lettori. Da esso rias­
sunto vedremo se eziandio negli altri Comuni, sari 
avvenuto che appena un quarto dogli Elettori in­
scritti si sieno presentali alle urne,- come 'accadde 
nel Comune di Udine; vedremo so v'abbia qualche 
indizio cho il paese voglia uscire da quell'apatia, in 
cui giacque da dieci anni sotto l'influenza dei Mi­
nisteri di Destra. ' 

Sapremo, poi, dall'esame del riassunto dalle ele­
zioni, se le vecchio influenzo consortesohe abbiano 
anche questa volta' cercato di preponderare, q con 
quale risultato. Intanto, per quello cho consta a 
liei oggi, le elezioni amministrativo del 1876 non 
vennero minimamente influenzato dai funzionarìi del 
Governo. GÌ' impiegati d'ogni categoria volarono li-
'beramente, e nesslma circolaro profollizia venne in­
viala per raccomandare questo o quel candidalo. 
Dunque un avviamento a maggior libertà a sincerità 
di voto l'obbìmo anche noi quest'anno. Sta a ve­
dere se il paese saprà procedere in modo da gio­
varsi saviamente delle elezioni per immogliara a 
poco a poco la sua amministrazione. Speriamolo. 

porche ho anch'io una sorella al mondo. Oh si, 
Agnese, noi ci ameremo come fratelli e in quesl' af­
fetto lu avrai tutta l'anima mìa. 

E in cosi diro, il dj lui sguardo si era acceso 
come mai l'aveva veduto e parevami proprio saet­
tasse bioco d'amore su di me. Il volto si ora fatto 
raggiante di una gioja sovrumana o noi fissarlo di 
nuovo mi ritornava alla memoria l'Arturo del sogno. 

Come so una corrente di fluido magnetico, a-
gendo in mezzo a noi per niaggiornienle accostarci, 
io ini senili da una l'orza oeculta sollevare il capo 
dall'01 iglioro mentre egli pure chinavasi ad incon­
trarmi. La mia fronte sflorù le sue labbra ed egli 
vi deposo un bacio. 

Tosto ricaddi indietro e dal fondo dal petto si 
sprigionò un lungo sospiro che fini in un'esclama­
zione ; Dio mio, ti ringrazio 1 

Non sapeva prestar fede a tanto giubilo e dubi­
tava di essere di nuovo in preda ad un sogno. 

11 mio sguardo si era fatto languido o rivolto a 
lui pareva Invocasse protezione. Con esso io gli 
dicova : tu sarai la mia guida, il mio sostegno ; 
a te ora io mi abbandono. 

Era quello il primo bacio e mi sombrò m'avesse 
baciato un Angelo. 

Quel bacio dischiuse a me il Paradiso. 

(ConO'ntia) 



LA PROVINCIA. DEL FRIULI 

ISTITUTI TECNICL 
,Noi Dirilio ili tnorcolodl u luglio abbiamo latto 

n lungo e dodo e franco nrticolu sugli hlituti 
ìctiki. Lo hanno letto quegli onunoni di Udine, 
matic,i perbtiUitì , 'di cui non. hanno mai capito 
njot!» (Jeì firogrammii e dello scopo ?•'So )o hanno 
jttB, nel citati scrilìo avranno.risbon'trajio tutte lo^ 
ié'e l{i'o8sfiftiiziB«l'driti'chooho"*!ioifàcèWmo nolln' 
'rovincia del Frinii sino dal 1873, o'oho ristam-
lammo In fascicolo, e di cui (so lo aggradissero) 
lOtroffltno invilir loro una copia rjralln. 

Ma or non-trattasi più' di articoli, sebbene l'ar­
icelo citato abbia autorità perchè apparso nel magno 
Ilario miniisterlalo. "Or trattasi di pronto o serio 
ìlforlne anche por gì' Isiiliitl tecnici, o l'onorovolo 
llajorana-Calatabinno saprii volerle ed eseguirlo. Ai-
ora si che coniinooi'il davvero l'epoca, in cui gli 
stituli («Ilici contribuiranno a soda ed efficace 
oltura nazionale. 

àSSOOIAZiONE DEMOCRATICA 
F R I U L A N A . 

L'Associazione acquista ogni giorno mag-
jio'ra iàct'eraento pei" importanti adesioni. Il 
laese dimostra oos\ di comprendere la serietà 
li questo sodalizio, dal quale apparisce quale 
lia la vera maggioranza in questa Provincia 
lei riguardi della politica interna dello Stato; 

Dal 18 marzo ad-oggi non havvi Provincia 
n Italia in cui non figuri una Associazione 
lutnero'sa e scelta con Programma diretto a 
rostenere i principii della ex Opposizione par-
amentara. E la nostrai si può dirlo, non è 
er|o ,fra le ultime per ;il numero degli ade-" 
eritì. , ', . . . 

Nessun Governo italiano finora ebbe il con-
'ortió d! un cosi vasto e spontaneo sufi'ragio 
lóliólare. 

Oltre'le ormai pubblicate, furono integral-
nonte Costituito nello scorso mese le seguenti 
làppresentanze sociali.. 

Omona — Pontotti doti. Onorio, Capo — Oe-
otti dótt Fabio — Dell'Angolo avv. Leonardo. 

Morieì/liotio — .Brunicb Antonio, Capo — Pagura 
Virginio; — Savani Carlo. 

1 S; Damele— Uainis dott. Nicolò. Capo — A-
tia,ini dott. Francesco — Pellarini Francesco. 

SpiliWderf/o — Valsocchi Antonio, Capo — Ca-
iorlotto;Giovanni~ Fognici dott. IJuigi. 

Tarcenlo — Facini Ottavio, Capo — Biasutti 
ilott. Pietro — Morgante dott. Alfonso. 

Cos'i inei principali centri' della Provincia 
'Associazione è, e con soddisfazione lo di­
ciamo, 'degnamente rappresentata. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Un annunzio pol iglot ta -^ In uno dei suoi 
Itimi numeri il Duily News di Londra pubblicava 
in annunzio, straordinario e che merita una speciole 
iiionzióiie; poicliù era Im annunzio poliglotta, ripetuto 
J5 volte in 75 •idiomi diversi, con,; i loro caratteri 
lislintivi, vale ;a.dire nello lingue d'Èiìrd[ia e del-
'Asia. ^ K ; ; -'. r ' : , ' , • ' , • . 

Fra quei 75'idionii vanno compresi l'indiano, il 
Jeruvianò, il sanscitto, l'ebraico, 1'arabo, il giappn-, 
leiifl. il bengalico, il siamese, il maleso. Il cinese, il 
ialdéo,,U siriaco, il maoi'onito, ecc., ecc. 

Una sola inserzione dell'annunzio in discorso ce­
to 500 ghinee (12,500 fr.) In Francia, ove la pub-
ilicità è assai meno pròspera che non in Inghilterra, 
ìiza W Jsuittàl des Bè6(«s, sarebbe assolutamente 
mpossibilo il ristampare un annunzio di tal fatta, 
lenza ricorrerò alla stamperia nazionale, poiché 
(uesta è la sola che possegga unii colleziono ,coin-
ileta di caratteri, stranieri antichi e moderni; 

llRAYISIiIE, DBit PROGRESSO, v 

I l gallìo. — Tempo fa, uno scienziato francese 
signor Lecoq lloisbaudran analizzando dei mine-

ali provenienti dai Pirenei, scoprì nn nuovo metal-
0 cui impose il nome di tjallio. Il signor Lecoq 
coperse il rjalUo senza vederlo, e no constatò l'esis-
onza osservando lo speltro di un minerale, e vedendo 
elle righe caratteristiche Jo quali non corrispon-
ovano a nessun corpo conosciuto. A l'orza di studi 
di lavoro il signor Lecoq riuscì, poi ad isolare, 
nuovo metallo scoperto, e potò presentarne un 

rimo campione di 16 , centigramnii all'adunanza 
ell'Accademia dello scienze di Francia. La piccola 
irga di gallio ora chiusa in un tubo di vetro, 
siccome quella lieve quantità del nuovo metallo era 
ala estratla da 431 chilog. di minerale, è ago-
ile il comprendere che il jaffio, ben lungi dall'essere 
n metallo comune, 6 oggidì il metallo più raro che 

conosca. 
Il (jallio puro, scrive il cronista scientìlìco del 

oiirnal des Behiis, è bianco, duro e resistente anche 
pochi gradi sotto il suo punto di fusione ; però 

1 si può tagliare ed ha una corta malleabilità. Es­

so fondo a, 20° 5, e siccome è-il più fondibile 4' 
tutti i molalii, e fondo- nella mano com'è il burrd, 
una moneta dì gnllia fdndijrebbtì' passa iiijo da una 
mano in un'altra. Il ijnlliti si fflanlio'no tólmonto 
liquido ad una toiiipepatura nloltg inferiore a 30°, od 
il /ìnllio fuso «dariscB eaii'-baiìilh al «clrd,. djforma 
un' bollo specchio, più tiiéneoifho ndn lia quello 
del mercurio. Biscaldato aj rfts,ifi, il jiiHi« si ossida 
pbco 0 6on si vola'tiZfZa; l'apido azotico.non rallaccii 

' 'a keiìùò, ma ut pari dell'(ij/H»ii»fi>, il gallio è cor­
roso (|nl!!,iioiilo cloroidrico.fi • . •. , 

Là'densità del nuovo me'lallò"ò' di" circa 4 ,7 ; 
quella dell' iiOiiminio ô  (ioli' indio o d] 4,8, cioò 
presso a poco la stessa.' ' ' ' ' ' ' 

Il campione di gallio che venne presentalo all'Ac­
cademia delle scienze 'era stato,ottenuto dalla do-
coinposliiono, mediante la pila elettrica, di una 
soluzione dì o'ssldo di gallio, nell'ammoniaca o 
nella potassa. 

In progresso di tempo il gallio potrà forse riuscire 
utilissimo, ma ora come ora, bisogna considerarlo 
come un metallo più curioso che non utile. 

FATTI VARI.I 
Commercio del petrolio. — Bileviamo dalle 

notizie dei mercati del Nord cho i prezzi del pe­
trolio sono colà fermi con' tendenza all'aumento. I' 
prezzi dell'America sono in rialzo, o difficilmente 
vedremo ribassare l'articolo nei paesi di produzione. 
Tiilti sono concordi noi ritenere cho il petrolio 
dovrà andare incontro a nuovi aumenti, specialmonto 
in riflesso all'estensione maggiore di questo liquido, 
del quale la stossa America no consuma due terzi. 
L''Europa tutta, e principalmente i mercati del 
Nord, hanno fatto un rapido progresso di consumo, 
come io constatano lo seguenti cifre relativo ai sei 
principali mercati, dedotte da una d olle più reconti 
riviste della-piazza di Brema.' 

Emerge da queste che il consumo in quest'anno 
•fino al 10 giugno fu di barili 855,029, contro ba­
rili 717,460 nel 1875. Il totale dell'importazione 
;ddil'America nei, i suddotli mercati del Nord, com­
presa la merce viaggiante, fu di barili 510,696 
contro barili 834,924, quindi barili 321,228 in meno 
che nell'anno scorso, mentre il consumo è slato di 
137,569 barili più che nell'anno passato, un au­
mento di circa! 20 per cento. Da queste cifre chia­
ramente risulla che in generale l'esportazione in 
quest'anno fu minore degli anni antecedenti, e che 
d'altra parte il consumo ebbe una estensione molto 
superiore agli anni scorsi. 

So adunque dai principali mercati dell'Eui'opa 
tutta cho presentano un grandissimo, rfe/(rf< nel de­
posilo, impartiranno ordini per l'America, i posses­
sori americani, visto il doppio bisogno dei mercati 
europei, sosterranno indubbiamente i i prezzi, talché 
si possono prevedere noi futuri mesi forti aumenti 
in questo liquiilo, sia per il maggioro consumo in 
questi cinque radsi, sia per lo scarso deposito, come 
per gli scarsi arrivi. • 

Bigl ie t t i consorziali. — Il lavoro per la fab-
bricazioue dei biglietti consorziali, comunque proceda 
colla maggioro alacrità, pure non potrà essere con­
dotta a termine che nel 1877. Sì è già esaurita la 
fabbricazione dei biglietti da 50 centesimi e da l, 
2, 5 e 10 lire per la somma di 575 milioni, enei 
settembre venturo sì avranno pronti, probabilmente, 
i biglietti da 20 lire. S'intraprenderà quindi il la­
voro pei biglietti da 100, e coiisecutivamente per 
quelli da 250 e da 1000 lire. Stando alla previ­
sione, sempre, che non sorgano diDìcoltà impreve-
dibili'5 l'intiei'ò miliardo della carta consorziale a 
corso: forzoso si potrà avere nei primi mesi del 1877. 

Giuoco degli scacchi. — Leggiamo nel Figaro: 
Al caO'è della Reggenza si è aperto un colossale 

torneo di scacchi tra Parigi o Londra con la posta di 
10,000 franchi. Durerà due anni; si inipieglieranno 
tre giorni per ogni mossa. • 

' COimiSPONDENZE DAI ms-TBETTI. 

La situazione dei caiiiJi(Jn(i a Consiglieri proeinciali 
non 6 variata con le poche elezioni avvenute do­
menica scorsa. La decisione della lotta avverrà nello 
elezioni d'oggi, domenica 9 lugh'o. 

Nei Comuni del Distretto di Udine riportarono 
voli quo' candidali che ebbero neila votazione di 
Udine la maggioranza, cioò i signori Morelli, Fabris, 
Billia e Kechler, cioò l'intera Commissione pel Ledra. 
So non che avvenne che molli voti andassero dì-
spersi su qualche diecina di nomi. Ciò ò un malo, 
perchè tornerebbe assai gradito agli elelli di avere 
col numero graiide de' voti, oltrechò la riuscita, la 
prova cho gli Elettori vollero dare ad essi un man­
dato di piena fiducia. 

Il dottor Paolo Billia ottenne a Morlegliano quasi 
tulli ì voti, e voti ottenne in altri Comuni, còsicliò, 
uniti questi ai voli 224 degli Elettori di Udine, 
una dimostrazione di fiducia già la ebbe. Le ele­
zioni di oggi, 9 luglio, che si fanno in parecchi 
Comuni del nostro Distretto, decideranno.. 

Noi, riguardo al Billia, ripetiamo una "cosa sola 
eri ò che la grande maggiorala del Consiglio pro­
vinciale lo desidera, e spccialmenle la Deputazione, 
perche considerasi il ììillia come un Consigliere fra 
i pili atti ad accurata, seria e logica discussione 

degli inleressi fletta ProvtitrMi promlo Mi) <» HUto, 
il (ompò- da die fi atk (ornale del Consiglia,'^i i„ 
Deputati provinciali contò'di Polcenigo, a'tìv, Orsofll, 
cav. IMoro, cav. .Milanese, cohtij Groppiere 6 nob. 
Monti ci hanno ||Horizz?,to. a dirlo pubblicatnento, 
Dai resto gli- E'ieTlori sbtió liberi di miiìfe come 
t'fciloAd meglio,. e-ncs8uda pressione ìntcndìanio di 
faro sul loro aniino, porlo ^6 ohe, appartenendo il 
dottor" Pa'olo Billia alla Saciìtà democniica, anzi 

.essendo uno de'' Vico-presidenti, la sua, riuscita 
sai'.ebbo una prova di più «ho il'pàeso kcotta il 
))ro;/rfltnm« della conciliniione dei Partiti. 

Per, questi motivi noi dichiariamo preferibili por 
Coiàtgtieri 'proviiiciali i signori Giambat t is ta Mo­
re t t i , Nicolò Pabr l s e Paolo BlUia. 

Nel Distrotto di S. Vito stanno di fronte il De­
putalo provinciale cav. Jacopo Moro od il signor 
Vincenzo Marzinl giovano intelligente u di buoni 
Studj. Noi (essendo la lotta straordinariamente'viva 
o' determinata' da quìstioni affatto locali) non ci 
crediamo compotenti a decidere riguardo a critcrii 
di preferibililà tra i due candidati. Noi stiamo paghi 
ad accertare un fatto, ed ò che il cav. Jacopo Moro 
tanto nel Consìglio quanto nella .Deputazione sì, 
mostrò intelligente o zelante, o cho lo di lui pro-
stazioni ebbero ed hanno lode dai Colleghi o dal 
Governo. 

Nel Distrotto di Tarcenlo duo candidali, il signor 
Ottavio Facini cho riunì a Tarcenlo quasi lutti i 
voli, od il cav. Carnelutti che no ha già un buon 
numero in altri Comuni, o crediamo tutti quelli del 
Comune di Nimis. La votazione di oggi decider.!. 
Il Facini fu uno dei più sagaci ed operosi Consi­
glieri provinciali; ma ci ò noto,come già dicemmo, 
che il cav. Carnelutti, il cui vtito fu sempre asson­
nato e giovevole ai veri interessi provinciali, godo 
molta simpatia non solo a Tricesimo, dove 6 Sin­
daco, bensì nei prossimi Comuni. 

A S. Daniele due nomi ottennero già notevole e 
quasi decisiva prevalenza di voti, e sono i nomi 
dei duo Consiglieri cessanti. 

Nel Distretto di Pordenono sembra ormai .quasi 
decisa la rielezione del nob. Monti e la,elezione 
del cav. Candiani. 

• L'ing. De Pòrtis (cho qual Consigliere e Deputalo 
provinciale si procurò qui molbi simpatia pel suo 
leale carattere e per la sponlaneità con cui assunse 
parecchi incarichi nell' interesso della Prpvinpia) avrà, 
per quanto ci si scrive, molti voti a Civìdale e in 
qualche altro Comune. Però in' altri prevarrà il 
nome del geometra Bellina, che fiì lascialo fuori 
nelle penultime elezioni. 

o o s E IOÌÌÌXJT^A. C I T T A . 

Dothenica il conte conim. Antonino di Prampero, 
accompagnato dal cav. Angelo De Girolami, si recava 
in casa del nob. cav. Lovaria, e lo pregava a riti­
rare la data rinuncia, all'ufficio di Assessore. Il Sin­
daco, tra le altre cose dichiaratorie ed aff'ettuose 
(perchè ligato al Levarla dal doppiO; vincolo di pa­
rentela e d'amicìzia), gii' affermò sulla siw parola 
d'onore dì essere affatto estraneo a due cenni ap­
parsi sul Giornale di Udine, ne' quali parlavasi di 
osso Assessore. 

Noi, conosciuto l'esito dell' incidente, no sentimmo 
piacere perchè non sarebbesi somplìcomento trattato 
(come ognuno può capire da so) della sostituzione 
d'un,: Assessore, cosa per solito di lieve mpinento, 
bensì d'una crisi municipale, di cui l'accennalo in­
cidente sarebbe stata l'ultima spinta. Ma, volendo 
noi serbare la massima prudenza, non diciamo di 
più'; solo aggiungiamo che qualora il nob. Lovaria 
avesse lasciato il suo posto nel Palazzo del Comune, 
ne avrebbero sentilo rincrescimeli lo quanti, dacché 
egli 6 Assessore, ebbero rapporti con lui, e lo rico­
nobbero ognora desideroso del bone, operoso, leale, 
e di quo' modi schietti che un gentiluomo usa con 
tutti e cho procurano simpatie. 

Di codesta soluzione devo essere slato ••contento 
anche il Prefetto comm. Bianchi, quando lunedì il 
Sindaco gliela annunciava. Infatti al capo governa­
tivo della Provìncia non poteva sfuggire il senso 
delle nostre parole di domenica scorsa, quando, per 
dovere di cronisti, annunciammo l'incidente avve­
nuto. 

Il Consiglio comunale sarà invitato pel giorno 
25 luglio a seduta straordinaria. Or noi preghiamo 
ii Sindaco a comunicare ai Giornali V ordine del 
giorno di essa seduta al più presto. Anche ai Con­
siglieri giova di sapere per tempo cosa debbono 
discutere, per apparecchiarvisì. Ma ciò interessa 
specialmente alla slampa, che potrebbe ronderò un 
vero servigio al p,-iese con l'ajutaro i Consiglieri 
nello studio dei viirii argonienlì, ed illuminare. 1' o-
pinìono pubblica. Aspettiamo dal Sindaco che, por 
questo giusto motivo si affretti a sodflisfare al nostro 
giusto desiderio. ' 

Nella prossima tornata del Consìglio crediamo 
che qualche Consigliere vorrà fare una inlcriìeltan^a 
alla Giunta municipale circa ii lavoro del Palazzo 
della Loggia, e dò dopo aver raccolto lo varie os­

servazioni del Pubblico. E alta seduta, trovandosi ' 
Iprmnie «il «no SCMIO, di Camì^ìiere Éoatumle.-'i,: 
eziandio l'illustro arcni!«lló iiig. Scala,-potrà egli",.., .-•'i 
atòMo dare gli 'diiporfun.i è netioàsàrir'scliilirimenti.' , ] ' ..-' 

Ve osservazioni fatto (ó alcune'ìgiUMqro snella,.- .'j 
ni no.'Stro orccohlo) sano di varia ìndole,, e mA ' '; 
.assai bene ohe-l'onoroVoloGilinla si apparecchia • • ' . , 
rispondere anch'ossa con pièna cnniisconza delie còse.' 

N(Ji non siamo architetti, lAdi iiftolligoSti ' nel-» , .. 
l'arte cos/rii((ori(i-(tf' ii|!mm|neo dispolift ao j>(fe per ' , .i; 
istrettaMiocossi||i, Vii o^raW^iioii'fill)Ì | e t ó | non 
aggiungiamo parola su codesto argÒineftò. Solo oi, 
facciamo lecito di ricordare al Sindaco ed ai membri • -, 
della Giunta come il paese li tenga responsaììili ài , .,', 
questo lavoro, sia dal lato tecnifo ohe, mi, lato eco-'- " 
nemico. E quahdo'c'è di inezzo'rint'ekssopiiblilico, 
ogni considerazione ptìftta'non de.̂ e avér'i^BilJloia 
sull'animo do' Magiàti;att diiladinl,' \ ','',. f',] '" ' l 

Ciò promesso, noi vogliamo 'ritenére ifihe,' qdita' , ' 
la inierpellanìa e ildit'a la ri,vo«a'della .Gtifrita tóf-
fragata dallo osservazioni che .farà 'l'egregio "itìgé-
gnoro Consigliere Scala, anche'tiòi,'1nsieifte'ài Pub- ' . 
blico, potremo chiamarci soddisfatti. . ' 

Ed 6 meglio cho si parli franco o cho si discuta . , " 
sino da (irinclpio; altrimenti si ripeterebbe la storia 
dei lavori delle Saia del Gamo, e si avrebbe, per 
anni o anni, la noja d'udirà iaulili querimonie. ' 
D'altronde il restauro del Palano delta loggia in-^ ; ' 
torossa assai, eziandio pel modo con cui si riunirono 
i fondi necessarii, so non per eseguirlo • nella sua. • ' 
interezza, almeno per parto della spesa. Anche »b 
ciò richiamiamo l'attenzione del Sindaco, come ari- ' 
cho sulla perizia dogli illustri tecnici interpellati'ai 
primo momento. Qualche spiegazione sarà gradila ' • 
al Pubblico. . , f 

DICHIARAZIONE. ! » j 

ON. Sto. Diiitt'roBE. ,' • i ^ 
i 

La invito a termini di Logge a' volere inserii^j 
nel prossimo numero del suo pregiato periodico là 
seguente rettificazioni!' delloi oose!'afl'èrmSI;e''.iìi ù|i' ' 
articoletlo;del 2 corrente. In esso, -tM:'-Itile ei\e:h> 
lirina rizio, traendo partito dalle paról{)fC0lle quali^: 
il Direttore delle scuoio elementari ; di'Tolnieza)' 
incensa un' Ispettore scolastico,' Vuoi ; dar' • éartco.;*, 
me d'ogùal colpa per consimile adulàziólftìffl*' !j' r 

Se io abbia adulato — se i ,:dufl òasi abbiartb'' 
identità di natura. Ella potrà rilevare daMIuan^O ; 
sono por dire. .;,:, '.':.''l'i' 
' L'egregio Provveditore:A:. Cimamvinvitò; guàtlrp 

mesi or sono, a prendere parto ad uria, conferènza 
d'Ispettori' scolastici, nella qualo ai .'doveva trattaris 
dello slato della istruzione elemaniare di : quésta; 
provincia. In quoU'occasiono io dovBtti esporrò 'il' 
mio giudizio intorno allo scuole di qtìestò Còmuno'; •: 
giudizio ohe combinato con quelli (riSgtìàrdantilun--
ghi diversi) degli altri Ispettori, venne' poi dal'fl.; 
Provveditore sotto una forma geriBrica 'jjnbbliòatp * 
nella sua relazione. Ora siccome in quosta.'rtòn'ieg-' 
gesi il nome della nostra': Cittài: e 'siocoiBò le 'con­
dizioni! dell'.istruzione olemontaro della', Provincia : 
vi sono dipinto con colori non lusinghieri;-(ìosi: av- ' 
venne che qualche; docoiite del nostro ' Comune ?i 
appropriasse almeno in-parto quelli apprezàameutl, 
e non ne.diss'imulasse allo^'etesso 'Sópràiiitetìdent'is 
scolastico, conto A. iLdvaria; la spiacevole: imprea-; 
sione che no aveva riportata. 

Ei sì fu appunto allora che por acquotaro gli animi 
dì alcuni insegnanti, io ini .decisi,a ronderòipai)» 
blico,: in omaggio al vero,; il ..ghidizio. da-;me pfo-
nunciato nella conferenza, e a fare risaltare ih par-
licolar-modo comò alle nostre Scuole elomehtaTi ' si 
riferissero, i .brani della relaziono, ^ che qui allegò, 
0 dei;quali,riprodussi nel mio articolo il concèttoi r 
, «Senza nulla,toghero. ab merito di alcuni insè- ' 
»'gn.anlì elementari, veramente distinti, e che consòii 
» della loro missione, non restringono il loro coni- : 
'» pilo n far lo ore di lozione prescrittol'dai càlon-
» darlo, scolastico, ma coli'esempio, còl consigliò: 
» si fanno veri apostoli 'dei 'progresso'' ò- dei mi-
» glioramento popolare. . . , , , ... ... ; , ;. 

» - • • • . - , . " ; ' » : : ' • ' 

» Senza nulla togliere al Merito di parocchiO, 
» amminislrazioni Comunali,! specialmonto ;de|'%!api-
»:luoghi.di;Distretto e di CircóiidM'iOi,;lff:qpU si 
» adopràiio con Ógni mezzo a migliofafe'lo cÒndi-• 
* zioni morali, 'economiche e materiali delle scuòle,:' 
» eco. ecc..» ' :- , . f.. _ ';; ,.;: 

Da' ciò Ella, signor Diriìttòrò, potrà scorgere cho 
io. lungi dall'avere adulato, altro non feci che par-
lecipare al pubblico un giudizio, eli' era stato ac­
cettato e ritenuto per 'vero dagli altri miei colleghi 
e dal R. Provveditore, il quale nella suii relaziono, 
generalo non poteva esprimerie diversamente da 
quello che fece, in quanto, non alla sola ' nòstra 
Città, ma a parecchi altri Comuni tornava merita­
mente applicabile. 

Posso infine assicurarla che dell'adulazione non 
mi sono .servilo mai per avvantaggiarmi o per in-
'graziurmi chicchessia, e che alla, niiii:'vita,miralo 
due sóli sostegni ho fin qui cercalo di'procacciare : 
l'esecuzione fedele del mio dovere, p la ufim» dei 
buoni. Quello ho coscienza d'avere adempiuto,sem­
pre ; — questa, so non ra' inganno, parmi d' avere 
conseguita. ^,,, 

Sono di Lei, ,on. signor''Dirottoro 
tjdine, 6 luglio 1876 , ':' 

Dev,tno 
SILVIO MAZZI. , 

Avv. GugUoImo Pappa t i Direttore^ 
Emerioo Morandlni Amministratore 
Luigi Montico Gerente responsaliik. 
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^] :̂:Ì^T::©::,®:M:̂ /̂;r.:Q.N/I' / ^ , .A-N.M' :U:K. ,Z , ' . J : ;^ 

sa» 

::*S'-KltóÌPQSÌÌti,'dl",Cemerito^À Comenlo a lènta prosa'-— Ceiftéiito artificiate uso Portland — Calce dì Paleizzplo delia Società Italiana di Bet- îamo — Gesso per ingi'assoy óssis 
: JpMtftìiyCaftì dì presa por costruzione e getti •— Idrofugo impermeabile por spalmatura di. terrazze e per impedire ohe l'umidità e lasainedine. penetrino e si-dif-

Ss.j;-Ftìì3I«0A;'ftt"Céméiitò iiàiurale «a artilioiale condotte d'̂ octua, da latritia e da grondaja — Mattoni, e Prismi di diverse forme e dimensioni —• Pianelle pei 
5*^ylHÌ|Ìi,i>S:"moSaidb;^ varii, colori e disogni —. Vascha:da ,bagn\).ed Orci — Gradini — Oggetti arohitottouici e dì deooi-azione, come : Stipiti, Colonne, Capitelli, Fregi, Cor-
;::tì|.éJj'SfetìStti'ft,,.V^^ . ' . • •• 

y:§a.'0;»'(^. ••'^•-•••V;':;'•••' '̂̂  ' B t i e e a p i t w i n ' . I J i i i n c , . ' ^ i t t M e r c » t o v e « c l i i o ^ i W . » 9 . •.'•••••.-'^-' ^ 

frt:-,';PKi^ • JlVol La ,bo i -a i to i - i<» ; ed -rtstxìono i> fal^lbrìcaiìo gli o g - g e t t i i n d i c a t i m o l l a s e g u e n t e 

Ceménto a rapida presa . . .' . .' . . , . . . , . . . . 
.(Cemento: a lenta prosa o calce idraulica . . . . . . . . . 
Cemento :artiflcialo uso Poriiand . , . . . .' . , . ." . . 
ealceidr^ftljpajiìlixPalazzolo . . . . . . . . : . . . . . 
Agli AG^uìi|eiiti non provvodutì di l'ecijilonte proi|rio viene eonaognato il Cemento 
,;' ih Sacelli, verso il ilopo^tofU;-L. l,.o() per ogni Sacco, tltv'rimiiorsarsi alla i'ostl-
,, Uiaìono, entro .otto gioi'tii in Vuoiì fitàtó ilei Sacelli vuoti. 

,.G:as8o,.^!,ingrasso'ossia Soajola di Carnia . 
ryt^ìS-r detto. M ^ . v ' . Scivjola di Moggio 
.Oesso.'diCpresa di li* qualità : •• •• . . .** 

..&'-,,,cietto.'..,...,v.V2'';w •» , . . . ... .•••:•:".''•:.: . . : . '. 
; ;?.• • • ( . . O d e t t o , , , ; -.; , ; — . 3 1 . . , . • • » • • • . . • : . • • . • . . . . . ' . • . ' . • ' • • 

'Idrofugo impermeabile .. .. :. . : , . ; . . . . 
,,Sabbiai,dii.mar8,ossia.arena da Ravenna 
Pianelle, a itnosàioo quadre da metri. 0.315 per lato bianche, nere, 

rosse a gialle , 
», 

UNltX DI aiISUIlA. 

al quintale 

' de t t e . . ' ,-.;-i , 
dette 

li; dotte .psagone 
.dette.5 ,»:.i. 
..dtìjto. quadre;; 

,.. d e t t e , . , , .i!.•'....••., 
dalle;,; ,..; 
,det,i,B '. .!.,;... . 

;,;.;4eW6 ,:;;,i,, , , .... 
ui détte; 

» 

0.30' '• -idem 
0,25 idem . . 
0.24 . idem . . 
0.24 oosidqtto, a mandorla 
0.25 a scàcchi, . i . . 
0.25,a rójSa 0,'stBllà . . 
0i2Ei; a rosa {jotloa . \ ':' 
0.25 a ròsa oti<igdna '. '. 
0.3 IS a rosa gotica . . 
0.315 a rp'Sa ettagona . 

al metro quad. 

Lira he, 

580 
450 

11 
50 

20 

,,Ì;aàciè .a.iHipsaico diidi;V6rse:dimensioni, bianohe,riere, rossa è giallo 
.PianèU.B:a .pressione sistema Coignet . ,. 
.Pavimentaziomi.monoliU per,passaggi pedonali 

,;. , :-, ijetto .,;,,;,'i., . , .per.paSsaggi con ruotnbiii . . . . . 
CornìRione semplice-dell'altezza ed aggetto di metri 0,46 . . . 

,,,„,,dèìtlo ,'.,a dentelli ..i • .. » 0.46 . . . 
...Aetto, ,1»,.modiglioni,.,: , , ,. » 0.48 . . . 

. ,tubi,,iió?.:gronà^'e i. .. .; . . . . , , . , , . . . . , . , ; . . . ; . . . . , 
,,4etUj,peV,,latrine col diametro, di centimetri 14 ,., . . . ., i; ., 

>N,ii;i,.-,]s;3B,' Si' op'struiàccitìò-tubi a Sprezzi rda convenirsi ti Seconda dèi 
•yatgònd'^pellaniet'cea péi-itìatériali posti al Depositò'o Laboratòrio; -
•maggiore pinìtìoi'eJdifficoltà di procurarsi la ghiaja e la sàbbia pura 

al metro lineare 

UKl'l'X DI MI3UKA 

25 
025 

75 
75 
50 
50 

Merlatwa di muretti dì cinta . . ., . . . ., 
Balaustre per chiesa, pergoli a trafori quadri ad una faccia . • 

dette cpn colonnino a due faccio . . . • 
dette ' a trafori quadri , » . . . . 
dette »- gotici ad una faccia . •' 
dette » , », a due facoie . . ^ 

Stipiti con semplice iistetto e rimesso di centimetri 18 X 18 lunghi 
fino a metri 2.20 

lunghi 

lunghe 

,t 

2.20 
2.20 
1.55 
1.70 
1:00 
1.05 

detti corniciati 
detti » e battuti a martellina 
Soglie dì finestra con gocciale , , 
Cornici di finestra Con fregio e mensale » » 

dette semplici » , » , 
Soglie e architravi corniciali e bancali por vani larghi 
Tavolo rotondp a mosaico cpn piedestallo 
Sedile da giardino (tronco d'albero) . . . . 
Vaso grande a quattro bassorilievi . . . . . . • . . ., . 

detto ornato a mascheroni • 
• detto a forma schiacciala' . . , . . ' . 
detto a cesta . . . . . . . . . . . . 
detto a cassetta , . . . . . , . . . . . . . . ; ,. . . 
detto rotondo scanellato.' . . . . . . . . -. . . . . . . ., 
Testa da leone per bocca di fontana 
Sigillo di vasca da latrìiìa . . . . . . . . . . . . . . 
Getto da fontana con bambino grande , . . 

detto > piccolo . , . . 
Statuo dell'altezza dì metri 1.15 rappresentanti le quattro stagioni 

della ,» ,1.50, , , , », uri Castaldo eduna 
; Castalda alla foggia di Mandriari ;, . , '. . . •. 

Ascile per abbeveratoj di animali e per filande della capacità dai 
4 ai 5 ettolitri . 

dette dai 3 eltolilii.incirca .. ; ., . . . 
; dette ,,grandi da ba'gno ' . . . ' ; . 
.Tegole piane od embi'ioi. 
delle a doppia curvatura. , 

Lire C, 

al metro lineare 

al peziSP 

al metro quad. 

18 
22 
24 
S8 
32 

. 3 
'4 
,5 
l i 
2b 
15 
lO 
28 

6 
20 

:22 
10 
5 
8 
3 
6 

^'8 
40 
20 
35 

50 

,53 
40 
40 
2 
3 

50 
28 

60 

diametro. — Si assume la costruzione di pianeile dapavimenti od anche di Statue a modelli varj. — I suddetti, prez 
— Pei lavori che (ossefo àa. eseguire ùwri del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza a del 

- Per lavori di grande importanza sì potrà devenìre ad una riduzione nei prezzi suaccennati. , . . ' 

- ,; : Il'i j i e r ' i j à i i>rovltipiÈì. a.ól Ki•i-ali — XJclir ie , IPiixzstfi < S ù r i b a l c l i 

-S '«AÌHÌM'DbCm'ORIGMU AMEW^̂ ^ 
: | ^ : : IttìSflOWEfÌMP rWlIEELEtt 

• MniMàiiegntuUaBimmiraiksma.fmilUaìioniiipmjm^ 

, ,,;, . ' CON'ELASTICO 

da italiane lire 35.00 In avanti. 

(l ffliffl 11 filli 
Compagnia istituita nel 1881 

; Esercita i rami Fuoco^ Grandine, Vita, Tontiiie e Merci viaggianti per teri 
e per mare. . , , ,- • . . ; . 

Agenzia principale dì Udine, vìa della Posta N. 28. : 

>BftGlll DI MARE IN Cî SA PROPRIA 
.,..,..•,.', ...-,.,.. .,:,',,.',,..,,.•..;.,,;.'"',..'.', C Q U ' . - U S P < lo l -veVO,-

,:£.';;:,.'„.' ;.-,S.al^ .Naturale "-di Mare ; 
-•' i ;̂  .; dèi Farmaóista Migliavaoop., di Milano. 

i,v. Pose,per.bagno centesimi 50, per dodici bagni lire 5. 
,;..,: Ógni.dose ,6 dei. peso di un Chilo,confezionata in pacchi di carta incatramata. 
, .,Deposito,prasap'la Farmacia ALLA SPEiiANZA, Via Grazzano, ooudotla da D e 
C'tviad.id.Q J J o m e n l c o . 

CARTA PER BACHI 
(W OGNr QUALfTÀ 

a p r e s z z l o h e n o n t e m o n o o o n o o r r e n s s a 
trovasi da 

miiii 
U d i n o , -via O a v o u r IN. I S , I O 

il cui deposito di C!fvi-to c i» I n a r a t i (Tappezzerie) venne in questi giorni rifornito 
nuovi e svariati disegni di qualunque prezzo. . , 

Ì | H E G R E S H A M 
,:: ;;• ^ ' J Assicurazioni sulla vita dell'UOMO. : 

D A N U B IO 
' AsBiourazionl contro i danni del fuoco. 

Agente principale ANGELO DE EOSSIINI, Udine, via Zanon N. 2 Casa Josso II piano. 

tr-
POLVERE CONTRO LI CRITTOGAHIA 

s v i r r o g a t t ; » a l l o Zolfo - p e i ' lt> V i t i 

BREVETTATA CONTI 

Controllala dal Chimico Cav. C A . S S , L O E R B A . . 

Pi'ozxo lire I G ni Quintale — Lire S . S O ni mezzo Quintala r o s o f r a n c o v a s o n o 
1 » JVtUano . " 

Dil-igei-e la ui-ilinnzioni con vaglia jiostalo all'Agenzia Agi'ioola G. C S A J N T U O X J B ' I e O. i 
vm Man-ioni, 5, Milano, unica rappresentanza per V Italia e por l'estero. 

Vis 
Circolari e certifìcaU dietro ncìmsia. 

Udine, ]876. Tip. Jacob e Cplmegna. 


